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Dal Vangelo secondo Marco  

(Mc 1, 21-28 ) 
 

In quel tempo, Gesù, entrato 
di sabato nella sinagoga, [a 
Cafàrnao,] insegnava. Ed 
erano stupiti del suo inse-

gnamento: egli infatti insegnava loro co-
me uno che ha autorità, e non come gli 
scribi.  
Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uo-
mo posseduto da uno spirito impuro e 
cominciò a gridare, dicendo: «Che vuoi 
da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a ro-
vinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». 
E Gesù gli ordinò severamente: «Taci! 
Esci da lui!». E lo spirito impuro, strazian-
dolo e gridando forte, uscì da lui.  
Tutti furono presi da timore, tanto che si 
chiedevano a vicenda: «Che è mai que-
sto? Un insegnamento nuovo, dato con 
autorità. Comanda persino agli spiriti im-
puri e gli obbediscono!».  
La sua fama si diffuse subito dovunque, 
in tutta la regione della Galilea.  

Gesù, “felice rovina” di ciò che non è amore 
 

 

Ed erano stupiti del suo insegnamento. Lo stupore: esperienza felice 

che ci sorprende e scardina gli schemi, che si inserisce come una 

lama di libertà in tutto ciò che ci saturava: rumori, parole, schemi 

mentali, abitudini, che ci fa entrare nella dimensione creativa della 

meraviglia che re-incanta la vita. La nostra capacità di provare gioia è 

direttamente proporzionale alla nostra capacità di meravigliarci. Sal-

viamo allora lo stupore, la capacità di incantarci ogni volta che incon-

triamo qualcuno che ha parole che trasmettono la sapienza del vive-

re, che toccano il nervo delle cose, perché nate dal silenzio, dal dolo-

re, dal profondo, dalla vicinanza al Roveto di fuoco. 

Gesù insegnava come uno che ha autorità. Autorevoli sono soltanto 

le parole che alimentano la vita e la portano avanti; Gesù ha autorità 

perché non è mai contro ma sempre in favore dell’umano. E qualco-

sa, dentro chi lo ascolta, lo avverte subito: è amico della vita. Autore-

voli e vere sono soltanto le parole diventate carne e sangue, come in 

Gesù, in cui messaggio e messaggero coincidono. La sua persona è il 

messaggio. 

L’autorità di Gesù è ribellione e liberazione da tutto ciò che fa male: 

C’era là un uomo posseduto da uno spirito impuro. Il primo sguardo 

di Gesù si posa sempre sulla sofferenza dell’uomo, vede che è un 

“posseduto”, prigioniero e ostaggio di uno più forte di lui. E Gesù in-

terviene: non fa discorsi su Dio, non inanella spiegazioni sul male, si 

immerge nelle ferite di quell’uomo come liberatore, entra nelle stret-

toie, nelle paludi di quella vita ferita, e mostra che “il Vangelo non è 

una morale, ma una sconvolgente liberazione” (G. Vannucci). 

Lui è il Dio il cui nome è gioia, libertà e pienezza (M. Marcolini) e si 

oppone a tutto ciò che è diminuzione d’umano. I demoni se ne accor-

gono: che c’è fra noi e te Gesù di Nazaret? Sei venuto a rovinarci? Sì, 

Gesù è venuto a rovinare tutto ciò che rovina l’uomo, a spezzare cate-

ne; a portare spada e fuoco, per separare e consumare tutto ciò che 

amore non è; a rovinare i desideri sbagliati da cui siamo “posseduti”: 

denaro, successo, potere, competizione invece di fratellanza. Ai desi-

deri padroni dell’anima, Gesù dice due sole parole: taci, esci da lui. 

Taci, non parlare più al cuore dell’uomo, non sedurlo. Esci dalle co-

stellazioni del suo cielo. 

Un mondo sbagliato va in rovina: vanno in rovina le spade e diventa-

no falci (Isaia), si spezza la conchiglia e appare la perla. Perla della 

creazione è un uomo libero e amante. Lo sarò anch’io, se il Vangelo 

diventerà per me passione e incanto, patimento e parto. Allora scopri-

rò “ Cristo, mia dolce rovina” (D.M. Turoldo), felice rovina di tutto ciò 

che amore non è.  



CONSIGLIO PASTORALE della COMUNITA’ PASTORALE 

Nel fine settimana scorso si è tenuta la consultazione 
della Comunità per l’elezione dei rappresentanti nel 
Consiglio Pastorale.  I votanti a S. Agata hanno espres-
so n. 544 preferenze; a Garzola n. 133 e a Sant’Orsola 
n. 285. Un ringraziamento ai candidati e ai votanti.

Ecco di seguito i nomi dei quindici eletti: 

1. PARODI ANDREA;

2. RE BENEDETTA;

3. TERRAGNI GIORGIO

4. GRANDI ALBERTO

5. TRECCHI ROBERTA;

6. BIONI MATTIA;

7. D’AMICO GRAZIA;

8. RIVA FRANCESCO;

9. MAZZA ANGELO;

10. DEGIORGI MAURO;

11. BACHIR BENIAMIN;

12. TAJANA CLEMENTE;

13. AVALLI SUSANNA;

14. MARCHESOTTI WANDA;

15. TRECCHI CRISTIANO.

Il prossimo appuntamento con il  Caffè letterario  sarà all’oratorio di S. Agata 

sabato 3 febbraio alle ore 16:00.   

Il libro proposto è L’albero della vita  di don Agostino Clerici. A presto! 

CALENDARIO di gennaio e febbraio S. Agata Lodi
feriali  ore 8.15 

Domenica 28 gennaio IV del Tempo Ordinario - Proclama-
zione degli eletti al Consiglio Pastorale - Festa dell’Orato-
rio  ore 10:00 a S. Agata Messa con il gruppo musicale - 
ore 16:45 a S. Agata incontro del Gruppo famiglia 5 - ore 
19:00 (dopo Messa) incontro dell’UNIDUE: universitari dei 
primi tre anni. 

Lunedì 29 gennaio ore 21:00 a S. Agata Giunta del CPCP 

Martedì 30 gennaio  ore 18:00 a S. Agata adorazione eucari-
stica animata dalle suore di Casa Nazaret. 

Mercoledì 31 gennaio ore 21:00 a S. Orsola nella sala degli 
affreschi momento di preghiera mariano aperto a tutti - 
ore 21:00 a S. Agata riunione della Commissione liturgica. 

Venerdì 2 febbraio Presentazione di Gesù al tempio 
(Candelora) - ore 17:00 a Garzola incontro di catechismo 
dal I al IV anno - ore 17:00 in Cattedrale S. Messa con i 
consacrati - ore 19:30 a san Giuseppe: “la verità nel vange-
lo di Giovanni”: percorso di fede per i giovani della città. 

Sabato 3 febbraio - san Biagio (dopo la Messa delle ore 7:30 
Sacra Famiglia e quella delle ore 9:00 a S. Orsola sarà possibi-
le ricevere la benedizione della gola) - ore 9.30-12:30  S. 

S. Agata vespri
feriali ore 17.15

festivi 17:30 

missionario laico in Sud 

Agata in segreteria si raccolgono i dolci per il mercatino di 
S. Agata che sarà aperto prima e dopo ogni Messa - a S. 
Orsola incontro di catechismo per del I e II anno, a S. Aga-
ta incontro di catechismo III e IV anno - ore 16:00 a S. 
Agata appuntamento con il Caffe letterario - ore 17:00 a S. 
Agata incontro con le famiglie dei neobattezzati- 

Domenica 4 febbraio V del Tempo ordinario - festa patro-
nale di S. Agata: festa “di don”!: ore 10:00 S. Messa animata 
dal gruppo strumentale e concelebrata dai novelli: don Tom-
maso, don Alessio, don Simone e don Roberto. Seguirà in 
oratorio il pranzo per tutti che vorrà festeggiare, oltre ai 
novelli, le donne che affidiamo alla nostra patrona. In cap-
pellina sarà come di consueto possibile venerare l’immagi-
ne di S. Agata e affidarsi nella preghiera alla sua interces-
sione. Prima e dopo ogni Messa sarà proposto un mercati-
no del dolce a cura del gruppo Terza Età. 
ore 21:00 a S. Agata momento di preghiera in memoria di sr. 
Annunciata.
Lunedì 5 febbraio memoria di S. Agata in cappellina accen-
sione dei lumini - ore 21:00 a S. Agata incontro di AC. 
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